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Questo Ebook, insieme agli altri relativi ad altri paesi, 
rappresenta il primo risultato concreto del nuovo progetto 
“Internazionalizzazione di OPL”, nato all’interno dell’Ordine 
degli Psicologi della Lombardia per facilitare le esperienze 
lavorative e formative all’estero per gli psicologi lombardi. 

I colleghi che decidono di fare esperienza all’estero 
sono costretti a confrontarsi con le pratiche burocratiche 
per il riconoscimento del titolo, incontrando non 
pochi ostacoli nella raccolta delle informazioni e nella 
comprensione della prassi da seguire e dei costi da 
sostenere, a causa anche della numerosità degli enti 
coinvolti.

Per agevolare i colleghi che hanno già deciso e per 
offrire nuove opportunità di riflessione ai colleghi che 
non ci hanno mai pensato, OPL ha deciso di scegliere 
alcuni paesi, tra i quali l’Irlanda, e di identificare tutte le 
informazioni riguardanti il percorso di riconoscimento dei 
titoli, reperibili dai portali online di istituzioni territoriali per 
la tutela della professione (Ordini, Societies, Associations, 
Colleges, Boards), consolati, ambasciate, istituzioni 
governative, ministeriali e universitarie.

Tali informazioni, insieme ad altre ritenute utili allo 
scopo, sono state poi tradotte in italiano e organizzate in 
guide fornite di link alle leggi, ai moduli e alle pagine in 
lingua originale dei siti di riferimento.

Negli Ebooks relativi ai paesi europei, come in 
questo caso, è stato scelto di introdurre l’argomento con 
alcune informazioni più generali riguardanti la libera 
circolazione dei professionisti e in particolare degli 
psicologi (sia come prestatori di servizio temporaneo che 
come stabilizzazioni permanenti), all’interno dello Spazio 
Economico Europeo (EEA).

Trattandosi di informazioni che si 
aggiornano e cambiano molto velocemente, 
OPL ha deciso di proporre questo strumento 
come un punto di partenza, come una 
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piattaforma sulla quale coinvolgere i colleghi che 
sperimentano esperienze all’estero e tutto il processo 
burocratico ad esse relative, chiedendo loro di aiutare 
il progetto a rimanere aggiornato, suggerendo consigli 
e novità che incontreranno lungo il percorso ed 
evidenziandone eventuali lacune.

Per questi aspetti, è possibile contattare il dott. Antonio 
Fresco, referente del progetto “Internazionalizzazione di 
OPL” all’indirizzo: internazionalizzazione@opl.it
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Tutte le informazioni presenti sono state tratte dai siti ufficiali 
delle istituzioni territoriali per la tutela della professione, 
delle istituzioni governative e ministeriali, delle università, 
dei consolati e delle ambasciate relativi a ciascun paese; i link 
ai siti possono essere individuati all’interno del documento 
che pertanto può risultare non sempre aggiornato. Si prega 
di far presente eventuali modifiche o lacune contattando 
OPL a internazionalizzazione@OPL.it

Antonio Fresco
referente progetto 
internazionalizzazione

Luca Longo
Tesoriere OPL, 
responsabile progetto 
internazionalizzazione

mailto:internazionalizzazione@opl.it
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Libera circolazione dei professionisti 
all’interno dello Spazio Economico 
Europeo (EEA)
I professionisti dell’Unione Europea possono trasferirsi, praticare o for-
nire servizi negli stati membri dell’Unione Europea. Il sistema del rico-
noscimento delle qualifiche professionali nell’Unione Europea è rego-
lato dalla direttiva 2005/36/EC, recentemente emendata dalla direttiva 
2013/55/EC. Tali direttive regolamentano anche i seguenti ambiti:

•	 Prestazione di servizio temporaneo nel paese ospitante

•	 Stabilimento nel paese ospitante: la direttiva regolamentata 

•	 Il sistema di riconoscimento delle qualifiche (3 modalità):

1. riconoscimento automatico: per professioni con criteri for-
mativi armonizzati (per esempio infermieri, ostetriche, medi-
ci, dentisti, farmacisti, architetti e veterinari)

2. riconoscimento per general system: per altre tipologie di 
professioni regolamentate

3. riconoscimento sulla base di esperienze professionali: per 
certe categorie di professioni come carpentieri, tappezzieri, 
estetisti, ecc.

•	 Conoscenza delle lingue e titoli accademici professionali

Per maggiori informazioni relative agli sviluppi delle politiche relative a 
tali temi è possibile consultare il seguente link in inglese: Latest policy 
developments.

Il riconoscimento delle qualifiche professionali stabilito dalla diretti-
va 2005/36/EC attualmente consente la libera circolazione 
all’interno dell’Unione Europea di alcune categorie di pro-
fessionisti tra i quali non rientra la professione di psicologo 
che pertanto non ha diritto ad un riconoscimento automati-
co delle qualifiche professionali.

https://ec.europa.eu/growth/single-market/services/free-movement-professionals/policy_en
https://ec.europa.eu/growth/single-market/services/free-movement-professionals/policy_en
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Nel gennaio del 2016 la Commissione Europea ha introdotto una nuova 
procedura digitale per il riconoscimento delle qualifiche professionali 
all’interno dell’Unione Europea – the European Professional Card (EPC). 
Tale procedura, disponibile attualmente solo per alcune professioni tra 
le quali non figura quella dello psicologo, semplifica notevolmente la 
circolazione dei professionisti all’interno dell’Unione Europea.

Documenti utili:

•	 User guide – descrizione molto approfondita del sistema di rico-
noscimento delle qualifiche professionali 

•	 Code of conduct 

Contact points:

•	 Sportelli per le qualifiche professionali in Europa

•	 Lo sportello nazionale per le qualifiche professionali in Italia che 
fornisce informazioni rispetto al riconoscimento delle qualifiche 
professionali in ogni paese dell’Unione Europea e che fornisce 
assistenza per le pratiche amministrative è il seguente: 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento Politiche Europee, 
Ufficio per la cittadinanza europea, il mercato interno e gli affari generali,

Largo Chigi 19, 00187 ROMA - ITALIA

centroassistenzaqualifiche@politicheeuropee.it 
http://www.politicheeuropee.gov.it/it/attivita/mercato-interno/solvit/

approfondimenti-solvit/punto-nazionale-di-contatto/

Ms Giovanna Corrado
Tel: + 39 06 67795210, + 39 06 67795322

Per quanto riguarda la professione di psicologo,  l’autorità competente è 
il Ministero della Salute.

Per ottenere tutte le informazioni su ciò che l’autorità competente 
può fornire come certificazioni per il riconoscimento del titolo 
all’estero (Attestato di Conformità, Good Standing, ecc..) è possibile 
consultare questo link del sito del Ministero della Salute (contatti).

http://www.salute.gov.it/portale/ministro/p4_5_2_4_1.jsp?lingua=italiano&menu=uffCentrali&label=uffCentrali&id=1152
http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=2601&area=riconoscimento%20titoli&menu=vuoto
http://www.salute.gov.it/ProfessioniSanitariePubblico
mailto:centroassistenzaqualifiche@politicheeuropee.it
http://www.politicheeuropee.gov.it/it/attivita/mercato-interno/solvit/approfondimenti-solvit/punto-nazionale-di-contatto/
http://ec.europa.eu/growth/single-market/services/free-movement-professionals_it
http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/14981/attachments/1/translations
http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/15032/attachments/1/translations
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Professioni regolamentate

Per lavorare come psicologo (o psicoterapeuta) in un altro paese 
dell’Unione Europea nel quale la professione è regolamentata, è pos-
sibile che sia necessario il riconoscimento ufficiale delle qualifiche pro-
fessionali (formazione ed esperienza professionale) prima di potervi 
esercitare la professione. 

Una professione è regolamentata se richiede il possesso di un diploma 
specifico, il superamento di esami particolari o l’iscrizione a un ordine 
professionale prima di poterla esercitare. 

Poiché la professione di psicologo (o di psicoterapeuta) non è rego-
lamentata in tutti i paesi dell’Unione Europea, è possibile consulta-
re la banca dati delle professioni regolamentate per accertarsi e per 
identificare l’ente responsabile del processo di riconoscimento delle 
qualifiche professionali. Nella banca dati è possibile anche trovare al-
tre informazioni sulle professioni regolamentate, le statistiche e molte 
altre informazioni utili al riconoscimento delle qualifiche professionali 
nei paesi dell’Unione Europea, dello Spazio Economico Europeo (EEA) 
e della Svizzera.

Se la professione di psicologo (o di psicoterapeuta) non è regolamen-
tata nel paese nel quale si desidera trasferirsi, sarà possibile esercitare 
la professione alle stesse condizioni applicate ai cittadini di tale paese. 
E’ però necessario informarsi sull’eventualità che la professione di psi-
cologo (o di psicoterapeuta) venga considerata dal paese ospitante 
come parte di un’altra professione regolamentata.  
Per verificare tale possibilità è consigliabile informarsi presso l’autorità 
competente i cui contatti sono menzionati nel capitolo precedente.

Per maggiori approfondimenti è possibile consultare questo link.

http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/regprof/index.cfm?action=homepage
http://europa.eu/youreurope/citizens/work/professional-qualifications/recognition-of-professional-qualifications/index_it.htm
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riconoscimento delle qualifiche Professionali

Le procedure per poter svolgere l’attività di psicologo (o psicoterapeu-
ta) in un altro paese dell’Unione Europea si differenziano a seconda 
dello scopo:

1. stabilirsi nel paese ospitante: è necessario il riconoscimento del-
le qualifiche professionali;

2. prestare servizio temporaneamente nel paese ospitante: è ne-
cessario presentare una dichiarazione preliminare scritta. Il pae-
se ospitante, in caso di professione sanitaria,  potrebbe comun-
que decidere di verificare prima le qualifiche professionali.

1) Stabilirsi nel paese ospitante

Nel primo caso, solo una volta ottenuto il pieno riconoscimento del-
le qualifiche professionali sarà possibile  esercitare la professione alle 
stesse condizioni dei cittadini di quel paese e di coloro che vi si sono 
formati.

Dopo aver individuato l’autorità competente al riconoscimento delle 
qualifiche professionali del paese ospitante sarà necessario compilare 
la domanda e inviare i documenti richiesti
Una volta ricevuto la domanda e i documenti, l’autorità competente ha 
facoltà di richiedere eventuali altri documenti entro 1 mese e nel caso 
della professione di psicologo (o psicoterapeuta)  è tenuta a emettere 
una decisione entro 4 mesi.

Medici, infermieri, ostetriche, veterinari, dentisti, farmacisti e architetti 
beneficiano del riconoscimento automatico. In questo caso la decisio-
ne deve pervenire entro 3 mesi.
Qualora l’autorità competente del paese ospitante dovesse valutare la 
formazione e l’esperienza professionale non idonea allo standard lo-
cale, è possibile che venga proposta la possibilità di colmare 
le lacune  tramite o una prova attitudinale o un tirocinio di 
adattamento (che può durare fino a 3 anni).

In caso di ritardo rispetto ai tempi previsti, è possibile con-

http://europa.eu/youreurope/citizens/work/professional-qualifications/european-professional-card-documents/index_it.htm#103720
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tattare i servizi di assistenza direttamente sul sito della Commissione 
Europea o gli sportelli nazionali per le qualifiche professionali.

In caso di rigetto della domanda, le autorità locali sono tenute a forni-
re una motivazione. In ultima istanza, è possibile sottoporre il caso ai 
tribunali nazionali.

2) Prestare servizio temporaneamente nel paese ospitante

Per prestare servizio temporaneamente in un altro paese dell’Unione 
Europea  è necessario  prima risultare stabilito nel paese di apparte-
nenza. Non è tuttavia necessario esercitare la professione nel momen-
to in cui si decide di lavorare all’estero.

Se da un lato non è richiesto il riconoscimento delle qualifiche profes-
sionali, dall’altro è possibile che il paese ospitante chieda una dichiara-
zione preliminare scritta (su carta o in formato elettronico)

Il paese ospitante può anche chiedere di rinnovare la dichiarazione 
una volta all’anno se si intende continuare a prestare temporaneamen-
te servizi sul suo territorio. Si consiglia di informarsi presso lo sportello 
per le qualifiche professionali del paese ospitante.

Qualora venga richiesta una dichiarazione, essa va presentata diretta-
mente all’autorità competente del paese ospitante responsabile per la 
professione di psicologo (o psicoterapeuta) che può essere indicata 
dallo sportello per le qualifiche professionali del paese ospitante.

La dichiarazione deve contenere le seguenti informazioni:

•	 nome, cognome e recapiti;

•	 nazionalità;

•	 professione svolta nel paese di provenienza e professione che si 
intende esercitare nel paese ospitante;

•	 informazioni sull’assicurazione per la responsabilità 
professionale, ovvero: assicuratore, numero del con-
tratto, ecc.;

•	 riferimento a eventuali dichiarazioni presentate prece-

http://ec.europa.eu/eu-rights/enquiry-complaint-form/home?languageCode=it&origin=yec_pq
http://ec.europa.eu/growth/single-market/services/free-movement-professionals_it
http://ec.europa.eu/growth/single-market/services/free-movement-professionals_it
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dentemente nello stesso paese.

La prima volta che si presenta una dichiarazione o che si verifica un 
cambiamento nella propria situazione, è necessario fornire i seguen-
ti documenti:

•	 una prova della propria nazionalità

•	 una prova del fatto che si risiede legalmente in un paese 
dell’Unione Europea e che non si ha ricevuto nessun divieto (ne-
anche temporaneo) ad esercitare la propria professione

•	 una prova delle qualifiche professionali.

I documenti richiesti variano da paese a paese. Si consiglia di contatta-
re l’autorità competente del paese ospitante per sapere quale tipo di 
documento viene riconosciuto.
Se la professione che si intende esercitare implica un potenziale rischio 
per la salute pubblica e la sicurezza, è possibile che il paese ospitante 
decida di verificare le qualifiche professionali in anticipo rispetto all’ini-
zio del lavoro. Pertanto non è possibile iniziare a lavorare fino a quan-
do non è stata eseguita la verifica e si ha ottenuto un’autorizzazione 
ufficiale. Si consiglia di informarsi presso lo sportello per le qualifiche 
professionali del paese ospitante.

In tal caso, il paese ospitante può impiegare fino a 2 mesi per verificare 
le qualifiche professionali e decidere se è necessario fare altro, come 
per esempio completare un periodo di adattamento o partecipare a 
un test attitudinale.

Solitamente è necessario soddisfare tali richieste supplementari 1 
mese dopo aver ricevuto la relativa notifica. In caso di problemi è pos-
sibile contattare i servizi di assistenza direttamente sul sito della Com-
missione Europea.

Le autorità possono richiedere copie autenticate (a dimo-
strazione della veridicità dei documenti) e/o traduzioni giu-
rate di taluni documenti principali per la domanda, come i 
certificati che attestano le qualifiche professionali. Le tradu-

http://ec.europa.eu/growth/single-market/services/free-movement-professionals_it
http://ec.europa.eu/growth/single-market/services/free-movement-professionals_it
http://ec.europa.eu/eu-rights/enquiry-complaint-form/home?languageCode=it&origin=yec_pq
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zioni giurate sono accompagnate da una garanzia di accuratezza da 
parte di un traduttore abilitato.

La normativa europea stabilisce tuttavia che:

•	 tale requisito si applica solo ai  documenti principali, come le 
qualifiche stesse;

•	 le autorità nazionali sono obbligate ad accettare traduzioni giu-
rate provenienti da altri paesi dell’Unione Europea;

•	 le autorità  non  possono esigere la traduzione giurata dei se-
guenti documenti: carte d’identità, passaporti o altri documenti 
non connessi alle qualifiche professionali.

Le informazioni fornite in precedenza sono una sintesi di norme com-
plesse che prevedono numerose eccezioni.

Per assicurarsi che queste eccezioni non si applichino al caso, si consi-
glia di leggere la guida dell’UE al riconoscimento delle qualifiche pro-
fessionali.

Una volta ottenuto il riconoscimento delle qualifiche professionali, le 
autorità consentono di avvalersi del titolo accademico ottenuto nel 
proprio paese, con la relativa eventuale abbreviazione, nonché del ti-
tolo professionale utilizzato nel paese ospitante.

Se la professione di psicologo (o psicoterapeuta) è regolamentata da 
un ordine o da un’associazione nel paese ospitante, sarà necessario 
iscriversi prima di poter utilizzare il proprio titolo professionale.

In più, il paese ospitante potrebbe richiedere di dimostrare di posse-
dere già un certo livello di conoscenza della o delle sue lingue ufficia-
li tramite un esame di lingua. Gli eventuali requisiti linguistici hanno 
l’obiettivo di accertare che sia possibile esercitare la professione nel 
paese ospitante.

E’ possibile consultare le risposte alle domande più frequen-
ti sul riconoscimento delle qualifiche professionali a questo 
link del sito dell’Unione Europea:

http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/15032?locale=it
http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/15032?locale=it
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FAQ - Riconoscimento delle qualifiche professionali

Tutte le informazioni riportate da questo documento sono tratte dal 
sito ufficiale dell’Unione Europea e dal sito ufficiale della Commissione 
Europea.

http://europa.eu/youreurope/citizens/work/professional-qualifications/recognition-of-professional-qualifications/faq/index_it.htm
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Lavorare come psicologo in Irlanda
introduzione

In questa pagina del sito della Commissione Europea è possibile tro-
vare numerose informazioni per chi ha deciso di praticare la professio-
ne in Irlanda temporaneamente o stabilmente:

•	 le leggi che regolamentano la professione di psicologo;

•	 le statistiche sulle decisioni e sulle dichiarazioni presentate da 
parte di ciascun paese;

•	 le autorità competenti per il riconoscimento delle qualifiche 
professionali e relativi contatti;

•	 alcune criteri per il riconoscimento delle qualifiche professionali

Di seguito vengono indicate le sotto categorie professionali attual-
mente indicate dal sito della Commissione Europea:

•	 Clinical psychology: applicazione delle teorie, dei modelli e del-
la ricerca legati ai problemi psicologici, emotivi, riguardanti la 
salute mentale e lo sviluppo. Gli psicologi che lavorano in tale 
ambito forniscono una serie di prestazioni comprese la diagno-
si, la terapia ed i servizi di consulenza; lavorano principalmente, 
ma non esclusivamente, nei servizi legati all’infanzia e/o all’età 
adulta ed ai servizi per la disabilità cognitiva su problematiche 
legate all’emotività, ai comportamenti, alla salute mentale o allo 
sviluppo.

•	 Counselling psychology: si pone l’obiettivo di una maggior ge-
stione del funzionamento personale e interpersonale durante 
il ciclo di vita con un’attenzione particolare all’ambito emotivo, 
sociale, professionale, educativo, sanitario e dello sviluppo. Ab-
braccia una vasta gamma di pratiche volte a fornire 
un aiuto concreto alle persone perché possano in-
crementare il proprio stato di benessere, alleviare lo 
stress ed il senso di inadeguatezza, risolvere delle crisi 
ed accrescere la propria capacità di vivere al meglio le 
proprie funzioni vitali.

http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/regprof/index.cfm?action=regprof&id_regprof=102
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•	 Educational psychology:   si pone l’obiettivo di rappresentare 
un supporto allo sviluppo psicologico ed educativo degli stu-
denti di qualsiasi età all’interno del sistema educativo.  Il lavoro 
può riguardare sia la valutazione che l’intervento all’interno del 
contesto educativo; inoltre, chi lavora in tale ambito può essere 
coinvolto nella formazione, nella ricerca e nel processo decisio-
nale relativo ad argomenti correlati. Egli collabora attivamente 
con gli studenti, con i loro genitori o tutori e con tutti coloro che 
risultano coinvolti nel processo di apprendimento.

Per diventare psicologo in Irlanda è necessaria una formazione univer-
sitaria e non è previsto né un tirocinio né l’esame di stato. In particolare 
è necessario aver ottenuto un Primary Honours Degree (il Health and 
Social Care Professionals Act del 2005 riporta la seguente definizione: 
“A recognised University degree or diploma obtained with first or se-
cond class honours in which psychology was taken as a major subject 
and honours obtained in that subject”), percorso undergraduate della 
durata di 3-4 anni, che prevede sia una formazione teorica che espe-
rienze pratiche nel settore delle ricerca.

Tale titolo è riconosciuto e consente l’iscrizione alla Psychological 
Society of Ireland (PSI) in qualità di Graduate Member. I siti di molte 
università irlandesi specificano che chi desidera procedere verso una 
carriera professionale nel ramo della psicologia è tenuto a proseguire 
gli studi con un percorso postgraduate mentre le competenze accu-
mulate nel percorso accademico undergraduate consentono l’accesso 
a diverse professioni che vanno dal marketing, al management, alla 
comunicazione, all’insegnamento, alla selezione del personale, ecc.

Esiste tuttavia la figura lavorativa denominata Assistant Psychologist 
ricoperta da chi ha ottenuto un undergraduate degree in psicologia 
ma che desidera lavorare in ambito clinico e che lavora sotto la super-
visione diretta di uno psicologo professionista, ad un livello commisu-
rato con la propria formazione, assistendolo nelle fasi di valutazione, 
intervento, organizzazione e ricerca. Benchè tale figura pro-
fessionale sia nei fatti presente lavorativamente in Irlanda, 
essa, al contrario di altre nazioni e stati anglosassoni, non è 
attualmente riconosciuta. 
Tuttavia per poter essere psicologi qualificati è necessario 

http://www.irishstatutebook.ie/eli/2005/act/27/enacted/en/print.html
http://www.irishstatutebook.ie/eli/2005/act/27/enacted/en/print.html
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proseguire gli studi e, una volta completato il percorso accademico 
undergraduate  in psicologia, vi è una vasta gamma di opzioni per ul-
teriori studi postgraduate (Professional Doctorates, Masters Courses e 
Postgraduate Diplomas), a seconda del settore in cui si desidera spe-
cializzarsi. Il completamento degli studi postgraduate richiede gene-
ralmente tra i 2 ei 3 anni ma può dilungarsi fino a 6 anni se si compren-
de anche la pratica in supervisione necessaria.

Solo dopo aver ottenuto il titolo e rispettato i criteri di esperienza pra-
tica stabiliti (tale argomento verrà approfondito nei seguenti capitoli), 
è possibile iscriversi alla Psychological Society of Ireland in qualità di 
Chartered Member che rappresenta il più alto standard di conoscenza 
ed expertise in psicologia in Irlanda e che, a seconda del percorso di 
studi postgraduate intrapreso, consente di ottenere il riconoscimento 
di specializzazione in una delle seguenti aree professionali attualmen-
te stabilite dalla Society:

•	 Clinical Psychology

•	 Counselling Psychology

•	 Educational Psychology

•	 Forensic Psychology

•	 Health Psychology

•	 Neuropsychology

•	 Organisational Psychology

•	 Sports Psychology

•	 Research & Academic Psychology

•	 Cyberpsychology

Dalla banca dati delle professioni regolamentate del sito della Com-
missione Europea risulta che in Irlanda la professione di psicologo è 
regolamentata mentre quella di psicoterapeuta non lo è. Tuttavia se 
da un lato esiste una legge che riconosce la figura dello psico-
logo, il processo di regolamentazione della professione in 
Irlanda si può attualmente definire in progress.

Nel 2005, grazie al Health and Social Care Professionals Act, 
fu fondato il CORU, ente che regolamenta diverse professio-

http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/regprof/index.cfm?action=homepage
http://www.irishstatutebook.ie/eli/2005/act/27/enacted/en/print.html
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ni sanitarie e di ambito sociale in Irlanda.

Le specificità dell’azione regolamentale del CORU si possono riassu-
mere nei seguenti punti:

•	 Fissare gli standard che il professionista sanitario e dell’ambito 
sociale è tenuto a rispettare.

•	 Farsi garante delle qualifiche erogate dagli enti educativi di 
maggiore rilievo perché preparino professionisti adeguatamen-
te formati per esercitare in maniera sicura e professionale.

•	 Mantenere e pubblicare l’albo (Register) dei professionisti che 
soddisfino gli standard.

•	 Garantire l’aggiornamento dei professionisti iscritti e delle loro 
competenze attraverso la promozione costante dello sviluppo 
professionale.

•	 Garantire l’idoneità alla pratica per quanto riguarda la condotta 
e la competenza degli iscritti.

Il CORU è costituito dal Health and Social Care Professionals Council 
e da un Registration Board per ciascuna professione regolamentata; 
essi hanno lo scopo di fornire una regolamentazione collegiale alle 
diverse categorie inerenti le professioni legate al mondo della salute 
e del sociale. 

Ad oggi non tutte le professioni sanitarie e dell’ambito sociale sono 
regolamentate dal CORU ma è prevista la regolamentazione completa 
negli anni a venire. Si consiglia tenersi aggiornati sugli sviluppi visitan-
do il sito del CORU regolarmente a questa pagina.
Il CORU attualmente gestisce gli albi delle seguenti professioni:

•	 Dietitians

•	 Occupational Therapists

•	 Optometrists and Dispensing Opticians

•	 Radiographers and Radiation Therapists

•	 Social Workers

•	 Speech and Language Therapists

http://www.coru.ie/
http://www.coru.ie/en/about_us/about_the_psychologists_registration_board
https://system.coru.ie/index.php/SearchMember/Find
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Le professioni che a breve saranno oggetto di regolamentazione sono 
le seguenti:

•	 Clinical Biochemists

•	 Medical Scientists

•	 Orthoptists

•	 Physiotherapists

•	 Podiatrists

•	 Psychologists

•	 Social Care Workers

Come è possibile evincere, la professione di psicologo in Irlanda non 
viene ancora regolamentata tramite l’iscrizione ad un albo ufficiale 
(cosa che avverrà nei prossimi anni) pertanto l’unica forma di ricono-
scimento della propria professionalità di psicologo utile a facilitare l’in-
gresso nel mondo del lavoro ad oggi presente in Irlanda risiede, una 
volta ottenuti i titoli accademici richiesti, nell’iscrizione alla Psychologi-
cal Society of Ireland.

Per gli Italiani (o cittadini EEA) che decidono di lavorare in Irlanda,  in 
caso di prestazione di servizio temporanea, lo stato ospitante chiede 
di verificare le qualifiche professionali ma, se per alcune professioni 
sanitarie (doctors, nurses, midwives, dentists, pharmacists), per poter 
fornire prestazioni professionali presso il Servizio Sanitario Naziona-
le, è prevista una procedura dalla Direttiva 2005/36/EC consultabile 
a questo link Guidelines for Service Providers,  per la professione di 
psicologo (per la quale non è ancora stato ancora previsto dal CORU 
un albo professionale) tale procedura è preclusa. E’ possibile invece 
essere impiegati nel settore privato (sempre in un ottica temporanea) 
senza che il proprio titolo sia riconosciuto. Ovviamente sarà compito 
del datore di lavoro tenere presente tale aspetto all’interno del proprio 
processo di valutazione. Per maggiori informazioni è possibile consul-
tare la pagina del sito del Department of Health tramite il se-
guente link. 

Per gli psicologi che desiderano prestare servizio tempora-
neo in Irlanda per il Servizio Sanitario Nazionale e per coloro 

http://health.gov.ie/wp-content/uploads/2013/12/Guidance_TempServices.pdf
http://health.gov.ie/about-us/recognition-of-qualifications/
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che decidono di stabilirsi in modo permanente è invece necessario il 
pieno riconoscimento delle qualifiche professionali. Le procedure per 
il riconoscimento delle qualifiche professionali verranno approfondite 
nel dettaglio nel seguente capitolo.

Al termine del processo di riconoscimento, in caso di esito positivo 
viene rilasciata una  dichiarazione (che ha validità indeterminata) che 
informa che la qualifica professionale posseduta è equivalente a quel-
la  irlandese e che il richiedente è idoneo a prendere in considerazione 
l’occupazione nel settore sanitario irlandese finanziato a livello pubbli-
co. L’idoneità per un determinato posto di lavoro (per qualifica, espe-
rienza pratica, conoscenza della lingua ecc.), è, ad oggi, una questione 
che riguarda il singolo datore di lavoro.

riconoscimento delle
qualifiche Professionali
Per Psicologi non irlandesi

Il riconoscimento delle qualifiche professionali non è da considerar-
si come un approvazione o una dichiarazione della competenza o 
dell’adeguatezza del candidato per un lavoro o per ricoprire una po-
sizione particolare, ambito che riguarda invece la valutazione da parte 
del datore di lavoro che segue un normale iter in linea con i criteri di 
selezione specifici. 

Tutti i candidati al riconoscimento della qualifica devono essere con-
sapevoli rispetto alla moratoria imposta attualmente dal Governo rela-
tiva all’assunzione ed al ricambio dell’organico nel settore della salute 
pubblica irlandese. Ciò comporta che le posizioni lavorative per pro-
fessionisti della salute in Irlanda, compresi gli psicologi, sono piuttosto 
scarse. La moratoria impone inoltre significativi ostacoli correlati alle 
modalità di supervisione per i candidati che richiedono un pe-
riodo di adattamento. 

Per quanto riguarda i residenti all’interno dello Spazio Eco-
nomico Europeo (EEA), come è il caso di chi è residente in 
Italia, i titoli e le qualifiche in Psicologia vengono valutate 
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secondo il sistema generale della Direttiva 2005/36/EC che fornisce 
delle linee guida basate su una valutazione soggettiva caso per caso 
delle qualifiche di un candidato confrontate con quelle richieste per 
poter esercitare nello Stato Membro ospitante qualora le attività pro-
fessionali previste siano comparabili. 

Qualora dovessero essere individuati delle lacune nei titoli verrà presa 
in considerazione l’esperienza professionale del richiedente avvenuta 
in seguito alla qualifica conseguita .  Se dovessero persistere delle la-
cune nonostante il vaglio delle qualifiche successive, lo Stato Membro 
ospitante (in questo caso l’Irlanda) è tenuto ad offrire al candidato una 
misura di compensazione: o portare a completamento un periodo di 
adattamento o sottoporsi ad un test attitudinale (tali opzioni valgono 
solo per gli appartenenti alla EEA). 

È importante fornire tutte le informazioni disponibili riguardo sia le 
qualifiche professionali conseguite, sia all’esperienza lavorativa ad essi 
successiva.

Il Department of Health - Validation Unit, Hawkins Street 2 Dublin (va-
lidation_unit@health.irlgov.ie) è l’autorità competente in materia e ad 
esso spetta la responsabilità di convalida delle qualifiche non irlandesi 
secondo la Direttiva Europea 2005/36/EC; per maggiori informazio-
ni relative al riconoscimento delle qualifiche professionali è possibile 
consultare il sito a questa pagina. Per quanto riguarda invece il ricono-
scimento delle qualifiche per la professione di psicologo è possibile 
consultare questa pagina.

Alla Psychological Society of Ireland (PSI) è stato affidato dal Department 
of Health il compito di esaminare le candidature degli individui che 
hanno ottenuto la propria qualifica in paesi esteri rispetto all’Irlanda 
per decretarne i criteri di equivalenza nell’ambito della psicologia. La 
PSI ha fondato un Expert Validation Committee (EVC) affinché valuti le 
candidature e le raccomandazioni da esso avanzate sono ratificate dal 
Society Council. In seguito ad un›approfondita valutazione, 
l’ Expert Validation Committee inoltrerà le conclusioni al 
Department of Health a cui spetterà la decisione finale ed il 
compito di stilare una lettera indirizzata al candidato per la 
comunicazione dell’esito. 

http://validation_unit@health.irlgov.ie/
http://validation_unit@health.irlgov.ie/
http://health.gov.ie/about-us/recognition-of-qualifications/
http://health.gov.ie/psychologist/
http://www.psihq.ie/
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moduli e Procedure Per la
Presentazione della domanda
di riconoscimento dei titoli

Esistono 3 moduli e guide (presenti sul sito del Department of Health), 
una per ciascun Ufficio dell’impiego nei Servizi Sanitari irlandesi, relati-
vi alle 3 aree di impiego dello psicologo in Irlanda:

1) Office of Clinical Psychologist

•	 Modulo di candidatura (Application Form) oppure link alla pagina

•	 Guida alla compilazione del modulo (Guide to completing the 
application form)

2) Office of Psychologist in Community Care, designated area of 
Educational Psychology

•	 Modulo di candidatura (Application Form) oppure link alla pagina

•	 Guida alla compilazione del modulo (Guide to completing the 
application form) 

3) Office of Psychologist in Community Care, designated area of 
Counselling Psychology

•	 Modulo di candidatura (Application Form) oppure link alla pagina

•	 Guida alla compilazione del modulo (Guide to completing the 
application form) 

All’interno delle guide è possibile trovare informazioni circa le qualifi-
che necessarie, i criteri di riconoscimento delle qualifiche e dell’espe-
rienza lavorativa, e la documentazione da presentare che per comodi-
tà viene riportata nel seguente capitolo.

È importante che ci si candidi per il vaglio presso un solo 
Ufficio le cui qualifiche appaiano più assimilabili a quelle ot-
tenute dal candidato. In caso in cui si nutrissero dei dubbi è 

http://health.gov.ie/wp-content/uploads/2014/07/clinical_2012.doc
http://health.gov.ie/psychologist/
http://health.gov.ie/wp-content/uploads/2014/03/clinical_guide_2012-1.pdf
http://health.gov.ie/wp-content/uploads/2014/03/clinical_guide_2012-1.pdf
http://health.gov.ie/wp-content/uploads/2014/07/educational_2012.doc
http://health.gov.ie/psychologist/
http://health.gov.ie/wp-content/uploads/2014/03/guide_edu_psych_2012-2.pdf
http://health.gov.ie/wp-content/uploads/2014/03/guide_edu_psych_2012-2.pdf
http://health.gov.ie/wp-content/uploads/2014/07/counselling_2012.doc
http://health.gov.ie/psychologist/
http://health.gov.ie/wp-content/uploads/2014/03/guide_couns_psych_2012-3.pdf
http://health.gov.ie/wp-content/uploads/2014/03/guide_couns_psych_2012-3.pdf


21

possibile fare riferimento alle guide. La candidatura indirizzata a cia-
scun Ufficio prevede una tassa (attualmente di 500 euro) da corrispon-
dere alla Psychological Society of Ireland tramite cheque, bonifico ban-
cario o bollettino postale presso un’Irish Bank; la ricevuta di avvenuto 
pagamento sarà da allegare alla documentazione per la candidatura.

L’invio di più di una candidatura comporta il probabile annullamento 
della candidatura stessa.
La PSI è consapevole di come, in alcune nazioni (come era il caso 
dell’Italia ai tempi della laurea quinquennale) sia prevista la consegna 
di un solo titolo successivo al periodo di studio che comprenda la som-
ma dell’undergraduate degree e del postgraduate degree (secondo 
l’organizzazione universitaria tipicamente diffusa nei paesi anglosasso-
ni). In tal caso, i primi due o tre anni saranno generalmente considerati 
undergraduate degree, mentre gli ultimi due anni di studio saranno 
considerati  postgraduate degree.  

L’attività di tirocinio (Training Placement) risulta parte integrante del 
processo di formazione postgraduate. Non si dovrebbero tenere in 
duplice considerazione l’attività di tirocinio o i periodi di pratica sotto 
supervisione, corsi accademici o di ricerca. Se il periodo di esperien-
za sotto supervisione include la collaborazione con più di un gruppo 
clinico, ad esempio, Salute Mentale negli Adulti e Disabilità Cognitiva, 
non si dovrà conteggiare alcuna ora o giorno sotto entrambe le cate-
gorie contemporaneamente. È possibile, tuttavia, fornire una propor-
zione del tempo con ciascun gruppo, ad esempio il 40% con gli adulti 
e il 60% per la disabilità cognitiva ed assegnare parte del periodo a 
ciascuna area di impiego. 

L’esperienza sotto supervisione accumulata prima o durante il periodo 
dell’ undergraduate degree non può essere considerata come espe-
rienza supervisionata professionale.

Il Comitato non è tenuto a considerare l’esperienza pratica acquisita 
precedentemente al percorso di formazione postgraduate. 
Il bagaglio di conoscenze teoriche ed il percorso di studio 
sono fondamentali e propedeutiche all’inizio della formazio-
ne pratica e/o al lavoro come psicologo tirocinante. 
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Lavorare in un altro ambito come nel campo assistenziale, in quello co-
munitario, nell’insegnamento o in ambiente sociale e così via, non può 
essere considerato come esperienza professionale sotto supervisione 
in qualità di psicologo. 

Laddove nel modulo verrà richiesto il numero totale delle ore di tiroci-
nio o di giorni di lavoro, si prega di assicurarsi che la risposta sia strut-
turata nella maniera più precisa possibile ed accurata. Ad esempio: 35 
giorni, dal 21 gennaio 2007 al 9 marzo 2007. Se il proprio impiego o 
l’esperienza supervisionata viene calcolata in ore, si prega di comuni-
care il numero delle ore e convertirle poi in giorni lavorativi (un giorno 
lavorativo equivale a sette ore). 

Quando viene effettuato il calcolo delle ore lavorative o di giorni di 
tirocinio, rimangono esclusi i fine settimana, le vacanze o i giorni dedi-
cati ai corsi accademici di formazione.
 
Se dovessero essere individuate delle lacune a livello di qualifiche ver-
rà tenuta in considerazione l’esperienza professionale del candidato 
avvenuta in seguito al postgraduate degree. Si prega di fornire tutte le 
informazioni sul proprio impiego a partire dal conseguimento del po-
stgraduate degree (Sezione F) e sulla propria esperienza clinica sotto 
supervisione a partire dal conseguimento della qualifica professionale 
(Sezione E).

Il modulo di candidatura deve essere completato nella maniera più 
precisa possibile e qualsiasi documento a supporto deve fare chiaro 
riferimento alla sezione del modulo associata. 

Prima di inviare la propria candidatura, si prega di assicurarsi che tutte 
le sezioni rilevanti siano state completate e che tutta la documentazio-
ne a supporto sia stata allegata facendo chiaro riferimento alla sezione 
sul modulo di candidatura ad esse correlato. I candidati sono tenuti 
a prestare molta attenzione alla documentazione richiesta perché sia 
fornita integralmente poiché l’incompletezza delle candida-
ture potrebbe comportare un’errata valutazione delle quali-
fiche e dell’esperienza lavorativa. 

Si invita inoltre ad assicurarsi che tutte le informazioni rilevan-
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ti siano fornite integralmente e congiuntamente al modulo onde evi-
tare annullamenti. L’invio di una mole esagerata di materiali aggiuntivi, 
non direttamente rilevanti ai fini della candidature, potrebbe essere 
considerato controproducente. Si prega dunque di essere selettivi al 
momento di scelta di materiali da inviare.

Il modulo deve essere compilato tramite computer e firmato; due co-
pie di esso e di tutti i documenti a supporto devono essere inviati in 
forma cartacea al seguente indirizzo: Validation Unit Professional Re-
gulation Unit Department of Health, Hawkins Street 2, Dublin, Ireland.

Questo modulo e tutti gli altri documenti inviati verranno fotocopiati 
per i membri del Comitato, dunque si prega di non apportare alcuna 
modifica che ostacoli la fotocopiatura.

Qualsiasi documento non in lingua inglese deve essere tradotto ed 
autenticato come copia fedele dell’originale.

Tutta la documentazione deve essere verificata come copie fedeli 
all’originale da un membro del Garda Síochána, da un Giudice di pace, 
da un Commissioner for Oaths, da un practising Solicitor, dall’istituzio-
ne formativa o da un notaio. Il firmatario non può essere un parente del 
candidato e deve:

•	 visionare i documenti originali ed apporre la propria firma di 
conseguenza sulla fotocopia;

•	 garantire che la fotocopia dia una copia fedele dell’originale che 
non ha subito alterazioni di sorta, scrivendo: “Questa fotocopia 
è una copia fedele del documento originale che non è stato 
alterato in alcun modo” (“This photocopy is a true copy of the 
original document which has not been altered in any way”) sulla 
fotocopia stessa;

•	 stampare il proprio nome, la posizione ed l’indirizzo col numero 
di telefono nella fotocopia;

•	 datare il documento;

•	 firmare il documento in inchiostro blu.

http://www.citizensinformation.ie/en/justice/civil_law/commissioners_for_oaths.html
http://www.notarypublic.ie/
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Se i documenti forniti sono in lingua diversa dall’inglese, occorre alle-
gare la traduzione autenticata.

Ai sensi dell’articolo 51.1 della Direttiva 2005/36/EC, una notifica di ri-
cezione della candidatura verrà inoltrata entro un mese e renderà nota 
ai candidati l’eventuale assenza di alcuni documenti. Solo nel momen-
to di ricezione integrale dei documenti la candidatura potrà essere in-
viata al PSI.

Nell’arco di 4 mesi dalla ricezione della candidatura completa verrà 
presa una decisione definitiva. Durante il periodo di valutazione po-
tranno essere individuati dei dettagli da chiarire in relazione alla candi-
datura. Ai candidati è concesso di prassi un arco temporale di tre mesi 
per fornire tutte le informazioni aggiuntive richieste.

Qualsiasi candidatura successiva verrà considerata come una nuova 
candidatura alla quale sarà attribuito il pagamento della relativa tassa-
zione prevista.

Il Regolamento 23 del SI 139 of 2008, che trasferisce la Direttiva 
205/36/EC a livello di legislazione irlandese, afferma che il candidato 
può appellarsi alla High Court per qualsiasi decisione o assenza di de-
cisione di un’autorità competente in relazione alla propria candidatura. 
Qualora si desiderasse presentare appello, si consiglia di avvalersi del-
la consulenza di un avvocato. Tale vertenza deve essere sollevata entro 
42 giorni dalla data di comunicazione al candidato della decisione in 
questione o, in caso di assenza di decisione, entro 42 giorni dalla sca-
denza del periodo di tempo stabilito dal Regolamento 22 (2).

La decisione della High Court sull’appello ai sensi di tale Regolamento 
è da considerarsi definitiva e non appellabile.

Si ricorda che la Commissione Europea ha istituito il SOLVIT (External 
Complaints Mechanism) che si pone l’obiettivo di affrontare eventuali 
problemi che possono sorgere tra cittadini UE e le pubbliche 
amministrazioni degli Stati Membri. I centri SOLVIT si impe-
gnano ad ottenere una risposta entro dieci settimane senza 
pregiudicare il diritto dei loro clienti di intraprendere altre 
azioni, incluse le azioni legali, se non sono soddisfatti della 
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risposta. SOLVIT può essere contattato presso il proprio ufficio nel pa-
ese di origine del richiedente.

documentazione da Presentare

Si elenca di seguito la documentazione da allegare alla domanda di 
riconoscimento delle qualifiche professionali. Si ricorda che tale docu-
mentazione non deve essere inviata nella versione originale pertanto è 
necessario fornire copie autenticate nelle modalità precedentemente 
descritte di:

1. Una prova fotografica della propria identità e del proprio certifi-
cato di cittadinanza, come per esempio la copia autenticata del 
passaporto. In caso di cambiamento nel nome o cognome (diffe-
rente tra quanto presente nei propri certificati di titoli e qualifiche 
e quanto riportato nella carta d’identità completa di fotografia), si 
prega di inviare una prova evidente di tale cambiamento, come un 
certificato di matrimonio.

2. Se non si è cittadini della EEA, ma si è legalmente residenti in Irlan-
da, si invita ad inviare una copia verificata del:

•	 proprio certificato di registrazione (l’evidenza documentata che 
ci si trovi all’interno dello stato nel rispetto della legge viene 
emessa dal Garda National Immigration Bureau con il timbro 
dell’immigrazione;

•	 vidimazione del passaporto.

Il periodo di permesso presente nel certificato e nel passaporto do-
vranno coincidere.

3. L’evidenza documentata delle qualifiche e dei titoli necessari ai 
fini della pratica in qualità di Clinical Psychologist (o di  Educatio-
nal Psychologist o di Counselling Psychologist) nel pro-
prio paese di appartenenza. In relazione alla Direttiva 
2005/36/EC, se si è cittadini della EEA, è possibile fare 
riferimento, qualora necessario, al Contact Point presen-
te nel proprio Stato Membro (link ai contatti del Contact 

http://www.politicheeuropee.gov.it/it/attivita/mercato-interno/solvit/approfondimenti-solvit/punto-nazionale-di-contatto/
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Point in Italia e link ai contatti dell’Autorità competente in Italia).

4. Una copia del proprio titolo di laurea triennale (undergraduate degree).

5. Una trascrizione originale di tutti i risultati d’esame con specificate 
le materie corrispondenti e i crediti ottenuti, i voti, la durata dei 
corsi e, se part-time, l’equivalenza del full time.

6. Una copia dell’abstract della propria tesi di laurea triennale (under-
graduate degree).

7. Una copia del proprio diploma di laurea magistrale (postgraduate 
degrees).

8. Una trascrizione originale di tutti i risultati d’esame con specificate 
le materie corrispondenti e i crediti ottenuti, i voti, la durata dei 
corsi e, se part-time, l’equivalenza del full time.

9. Una dichiarazione certificata da parte del proprio istituto di forma-
zione che contenga il percorso di formazione magistrale (postgra-
duate) e di tirocinio, che comprenda le specifiche relative a:

•	 corsi accademici seguiti; 

•	 dettagli delle competenze di ricerca; 

•	 tipologia di impiego per la pratica di tirocinio (natura del lavoro, 
durata, gruppo di clienti, anagrafica, numeri e accordi di super-
visione).

10. Una copia dell’abstract della propria tesi magistrale e di un indice 
strutturato (confrontare le linee guida nel modulo di candidatura 
per strutturare l’indice).

Tutta la documentazione deve essere fornita in lingua inglese (se non è 
in inglese deve essere allegata una traduzione autenticata in 
supporto della copia del documento) e tutte le copie devo-
no essere autenticate nelle modalità sopra descritte.

http://www.politicheeuropee.gov.it/it/attivita/mercato-interno/solvit/approfondimenti-solvit/punto-nazionale-di-contatto/
http://www.salute.gov.it/portale/ministro/p4_5_2_4_1.jsp?lingua=italiano&menu=uffCentrali&label=uffCentrali&id=1152
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the Psychological society
of ireland

Se da un lato in Irlanda non esiste ancora un Albo nazionale degli psi-
cologi, molti siti e associazioni di categoria consigliano di iscriversi 
alla Psychological Society of Ireland, una volta riconosciute le qualifi-
che professionali, con l’obiettivo di vedere riconosciuto il proprio sta-
tus professionale da un ente accreditato e per facilitare l’ingresso nel 
modo del lavoro.

La Psychological Society of Ireland (PSI) è l’ente professionale ricono-
sciuto di Psicologia nella Repubblica d’Irlanda. La PSI si è fatta garante 
del raggiungimento degli elevati standard in materia di psicologia in 
Irlanda riscontrabili sia sul versante accademico che su quello profes-
sionale; fornisce ai propri membri un alto sviluppo professionale ed 
opportunità di crearsi delle reti di relazioni. 

La PSI è coinvolta nell’organizzazione e nella gestione delle conferen-
ze scientifiche e professionali e degli eventi formativi che si tengono 
annualmente e nel supporto della Conferenza Annuale degli Studenti 
in collaborazione con la branca dell’Irlanda del Nord della British Psy-
chological Society.

La PSI vigila sull’istituzione delle Divisions e dei Special Interest Groups 
(SIG), per i quali l’appartenenza come membro è decretata dalle quali-
fiche e dall’esperienza accumulata. Ogni Division si occupa di un’area 
specifica, organizza conferenze, risorse, eventi di Sviluppo Professio-
nale Continuativo (Continuing Professional Development - CPD) e si 
rende portavoce degli psicologi non solo all’interno PSI ma in tutta 
l’Irlanda. E’ possibile ottenere maggiori informazioni sulle attività delle 
Divisions e dei Special Interest Groups (SIG) e sui criteri di ammissione 
consultando questo link.

Fin dal principio, la PSI ha avuto e continua ad intrattenere 
svariati rapporti con le agenzie governative nell’intento di 
tutelare, promuovere ed innovare la professione di psicolo-
go in Irlanda.

http://www.psihq.ie/
https://www.psychologicalsociety.ie/groups
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Diventare membro della PSI comporta:

A) Il riconoscimento professionale:

•	 A prescindere dalla categoria di appartenenza come membro, 
lo psicologo otterrà il riconoscimento professionale e il rispetto 
ad esso associato per l’essere membro dell’unico ente per gli 
psicologi accreditato a livello internazionale in Irlanda, la PSI.

•	 Per gli psicologi iscritti c’è la possibilità di entrare nella lista del 
PSI Register of Psychologists in Ireland.

B) Una rete di contatti professionali:

•	 L’abbonamento automatico al mensile di psicologia  “The Irish 
Psychologist”.

•	 L’abbonamento automatico alla rivista professionale “The Irish 
Journal of Psychology”  (fatta eccezione per gli studenti).

•	 Uno sconto sulla tassa di partecipazione alla Conferenza Annua-
le della PSI.

•	 L’accesso gli eventi promossi dalle Divisions ad un prezzo ridot-
to o gratuitamente.

•	 L’accesso riservato ad alcune informazioni e documenti presenti 
nel sito web della PSI riservate ai membri.

C) CPD ed altri benefici fondamentali:

•	 L’accesso agli eventi di Continuing Professional Development 
(CPD) approvati dalla PSI.

•	 L’accesso alla suite of meeting e alle sedi per la formazione e le 
conferenze presso la PSI.

•	 Molti altri sconti.

E’ possibile iscriversi alla Psychological Society of Ireland 
(PSI) all’intero di differenti categorie a seconda dell’espe-
rienza formativa e lavorativa. Di seguito vengono elencate e 
descritte le diverse categorie di membership. Per iscriversi è 
possibile accedere a questa pagina dove è possibile compi-

https://www.psychologicalsociety.ie/join-us
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lare la domanda d’ammissione, allegare la documentazione richiesta e 
selezionare la tipologia di membership scelta.

STUDEnT MEMbERShIP

La Student Membership è disponibile solo per gli studenti iscritti ai corsi 
per il Bachelors Degree o per il Conversion Diploma in Psicologia.

•	 La Student Membership è disponibile solo per coloro che non 
siano eleggibili per altre categorie (come per esempio la Gra-
duate Membership): non è possibile diventare uno studente 
Membro se si è in possesso di un honours bachelors degree o 
di equivalente in Psicologia conferito da un’istituzione ricono-
sciuta.

•	 La Student Membership non comporta l’automatica possibilità 
di essere eleggibili per Graduate Membership.

•	 La tassa annuale per la Student Membership è di €25.

GRADUATE MEMbERShIP

La qualifica minima per l’ottenimento della Graduate Membership è il 
first or second class honours degree, nel quale la psicologia risulti es-
sere la materia principale, o una conversione del titolo post-graduate 
in psicologia o di una qualifica equivalente.

•	 honours degree in psychology accreditato dalla PSI;

•	 honours degree in psychology accreditato dalla British Psycho-
logical Society;

•	 possesso di un titolo in psicologia estero equivalente ad un ho-
nours degree in psychology accreditato dalla PSI.

Perché possa essere considerata “equivalente”, una qualifica 
dovrebbe basarsi su un range relativamente ampio di cor-
si di psicologia compreso quello sulle basi biologiche del 
comportamento, sulla psicologia dello sviluppo, sociale e su 
quella cognitiva, sulle differenze individuali e di personalità 

http://www.psychologicalsociety.ie/student-membership
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(psicometria inclusa) e sulla metodologia di ricerca. Tutti i candidati 
sono tenuti a dimostrare le proprie competenze di ricerca in ambito 
pratico portando a completamento un progetto di ricerca sotto super-
visione. I candidati esteri sono tenuti inoltre a compilare il clarification 
form GMA, disponibile al download cliccando il link in fondo a que-
sta pagina e ad allegarlo alla domanda d’ammissione che è possibile 
compilare su questa pagina.

La tassa annuale prevista per la PSI Graduate Membership ammonta 
a €260 e verrà addebitata automaticamente sulla carta di debito o di 
credito del candidato ogni gennaio fatto salvo per i casi di cancellazio-
ne dalla membership in forma scritta.

Uno sconto di €115 è previsto ed applicato per i Post-Graduates Stu-
dents/Trainees e laureati con un reddito annuo inferiore a €15.000.

Qualora si decidesse di procedere con la candidatura online e si pa-
gasse una tassa agevolata sarà necessario fornire delle prove evidenti 
a supporto della propria richiesta ogni anno prima dell’approvazione 
e della convalida dello stato di membership.

ChARTERED MEMbERShIP

La Chartered Membership rappresenta il più alto standard di cono-
scenza ed expertise in psicologia. A partire dal 1 giugno 2009, coloro 
che desiderassero iscriversi alla Society in qualità di   Chartered Mem-
ber devono prima essere dei Graduate Member (è possibile candi-
darsi per la Graduate e Chartered Membership in contemporanea), e 
sono tenuti ad essere in possesso di:

•	 una qualifica professionale postgraduate in psicologia o di un 
titolo equivalente e di quattro anni di esperienza lavorativa 
(full-time 35 ore settimanali) sotto supervisione (da parte di un 
Chartered Psychologists della  PSI o equivalente se 
l’esperienza è avvenuta all’estero; in tal caso la docu-
mentazione che comprova l’avvenuta esperienza lavo-
rativa deve essere fornita in lingua inglese e certificata 

https://www.psychologicalsociety.ie/join-us/Applications-from-outside-Ireland-1
https://www.psychologicalsociety.ie/join-us/Applications-from-outside-Ireland-1
https://www.psychologicalsociety.ie/join-us
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secondo le modalità descritte in precedenza) che comprendono 
anche i periodi impiegati nella qualifica postgraduate.

Oppure:

•	 un dottorato di ricerca in psicologia la cui tesi si basi in maniera 
preponderante su un tema associato alla psicologia e per il qua-
le sia il research supervisor che l’esaminatore siano classificabili 
come PSI Chartered psychologists o senior level psychologists.  
(NB: by PhD thesis only). E’ necessario fornire l’abstract della tesi 
(strettamente attinente al campo della psicologia) e un indice 
strutturato seguendo le linee guida fornite dalla PSI presenti sul-
la pagina del sito della PSI dedicato alla Chartered Membership; 
la documentazione deve essere fornita in lingua inglese e certifi-
cata secondo le modalità descritte in precedenza)

Le linee guida per la Chartered Membership Guidelines sono disponi-
bili nella sezione Download della pagina del sito dedicata alla Charte-
red Membership, e sono consultabili a questo link.

Si prega di prestare attenzione alle modifiche apportate alle linee guida 
della Chartered Membership Guidelines per i requisiti del Supervisore:

•	 ad oggi la Society prevede un minimo di 1 ora settimanale di 
supervisione (ma sono possibili eccezioni da concordare con la 
Society preventivamente);

•	 nelle situazioni in cui lo psicologo si trovi a lavorare sul campo 
senza poter dunque essere in contatto quotidianamente con 
uno Psicologo Registrato alla PSI, il candidato deve avere come 
supervisore un Senior Level Psychologist che sia membro della 
PSI, o che sia membro di un ente regolatore equivalente nell’am-
bito della psicologia. Tutti i candidati sono invitati a presentare 
una candidatura secondo le normali procedure, in anticipo per 
potersi avvalere di tale concessione.

Una volta ottenuta la Chartered Membership sarà possibile ap-
partenere ad una o più Divisions o Special Interest Groups (SIG).

https://www.psychologicalsociety.ie/source/Chartered%20Membership%20Guidelines%20Document.pdf
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Coloro i cui nomi risultino inclusi nella Directory of Chartered Psycho-
logists potranno utilizzare il titolo di “Chartered Psychologist della 
Psychological Society of Ireland” o l’abbreviazione “C. Psychol., Ps.S.I.” 
dopo il proprio nome in qualsiasi contesto professionale, incluse co-
municazioni o promozioni personali. 

La tassa annuale per la Chartered Membership è di €330.

ASSOCIATE FELLOwShIP

L’Associate Fellowship non è da considerarsi come una categoria di 
membership, ma può essere tuttavia citata come qualifica professiona-
le; un Associate Fellow è un membro della Society. 

Le abbreviazioni prescritte per indicare l’Associate Fellowship sono 
A.F.Ps.S.I.

Un candidato per l’Associate Fellowship deve essere un Graduate 
Member della Society e dovrebbe inoltre soddisfare il Council a cui 
risulta professionalmente competente. Deve infine aver accumulato al-
meno quattro anni di esperienza rilevante a tempo pieno o di un equi-
valente periodo part time nell’ambito professionale della psicologia. 

Non esiste alcuna tassa aggiuntiva per l’ottenimento dello status di As-
sociated Fellowship. Una tassa non rimbosabile di €100 per la proce-
dura viene applicata a tutte le candidature per l’Associated Fellowship.

FELLOwShIP

Se un membro è stato un Associate Fellow o un Chartered Member per 
almeno tre anni consecutivi può risultare eleggibile come Fellowship 
della PSI.

Un candidato alla Fellowship è inoltre tenuto a soddisfare i 
seguenti criteri: almeno dieci anni di esperienza professio-
nale nell’ambito della psicologia, sia (a) apportando un con-
tributo sostanziale alla Society, (b) sia dimostrando di posse-
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dere delle competenze e delle capacità superiori o (c) apportando un 
contributo importante per l’avanzamento del bagaglio di conoscenze 
nell’ambito della psicologia o (d) apportando un contributo importan-
te nell’avanzamento della pratica di psicologia. 

Le nomine per la Fellowship possono essere avanzate dal Council, lad-
dove due Fellows, Associate Fellows e/o Chartered Members ritenga-
no che un altro Associate Fellow o Chartered Member soddisfino le 
condizioni sopra esposte.

Non sono previste tasse annuali addizionali per il raggiungimento del-
lo status di Fellowship. Una tassa per la pratica non rimborsabile di 
€150 viene invece applicata a tutte le candidature per la Fellowship.

informazioni utili

L’Health Service Executive (HSE) è responsabile della fornitura di ser-
vizi sanitari e sociali in Irlanda. Le informazioni sul suo servizio sono 
disponibili presso il suo sito www.hse.ie

Tutte le posizioni lavorative disponibili nell’HSE sono pubblicate sul 
sito www.careersinhealthcare.ie e sulla stampa nazionale e locale ogni 
settimana.

Le posizioni lavorative possono anche essere pubblicizzate sul sito web 
del Public Appointments Service www.publicjobs.ie

http://www.hse.ie/
http://www.hse.ie/eng/staff/jobs
http://www.publicjobs.ie/

